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ACTIVE AGEING

IN UN MONDO DEL LAVORO IN CUI LE SPESE SONO INDIRIZZATE VERSO POLITICHE PASSIVE/AS-

SISTENZIALI DEL LAVORO, IL PROGETTO AMIU ACTIVE AGEING RAPPRESENTA UN INVESTIMENTO 

SULLA SALUTE E FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA, CON UN ROI BEN DEFINITO IN 

TERMINI DI WORKABILITY PER L’AZIENDA.

Progetto innovativo nato nel 2014 dalla presa di coscienza di un fenomeno inedito, irreversibile 

e non trascurabile, ossia l'invecchiamento della forza lavoro, accentuato dall’entrata in vigore 

della riforma pensionistica, che ha allungato di molto la permanenza nei luoghi di lavoro.

Il progetto si è sviluppato per promuovere sani stili di vita e allungare la curva della capacità 

funzionale al lavoro nel tempo.

Tramite un approccio preventivo e multidisciplinare, il progetto Amiu Active Ageing ha consenti-

to di portarsi a casa un bagaglio di conoscenze interdisciplinari e applicabili anche in contesti 

extra lavorativi, riscontrando nel corso degli anni, anche un’aumentata sensibilità al tema come 

indicato dei punteggi al questionario di self-assessment. Il progetto ha dato seguito ad ulteriori 

iniziative quali, assessment del dolore, sorveglianza sanitaria estesa e un potenziamento dei 

sistemi welfare, oltre ad azioni a livello di contrattazione collettiva nazionale in un settore, come 

quello dell'Igiene urbana, spesso penalizzato in termini di occupabilità per l'alta incidenza di disturbi 

muscolo scheletrici.

L’invecchiamento è inevitabile, pertanto le aziende – soprattutto quelle “labour intensive” come 

Veritas – devono attrezzarsi per trovare il modo di sviluppare ed esprimere il potenziale dell’indi-

viduo, indipendentemente dall’età anagrafica, anche in relazione all’innalzamento dell’età pensio-

nabile.

In altre parole, garantire la propria integrità fisica, emotiva e psichica è diventato un elemento 

d’interesse sia per il lavoratore, sia per l’azienda: ciò ha portato Veritas a realizzare delle azioni 

concrete per migliorare la qualità della vita dei propri dipendenti, attraverso iniziative e compor-

tamenti utili nella sfera lavorativa e personale, ormai sempre più collegate fra loro: in azienda 

come nella vita, ciò che conta è non quanto si invecchia, ma come si invecchia.

Il progetto ACTIVE AGEING è stato articolato per fasi e aree territoriali con la realizzazione di 

azioni formative, organizzative e di welfare, dedicate al miglioramento della qualità della vita dei 

dipendenti, personale e lavorativa: POSTURA, ALIMENTAZIONE, SISTEMA PREMIANTE.

I risultati del progetto si misurano, innanzitutto, con l’assenza di malattie professionali, la riduzio-

ne del numero di infortuni e la riduzione del rischio di infortunio. I dati sono esemplificativi del 

successo dell’iniziativa: nel 2018 (primo anno post avvio del progetto) gli infortuni sono diminuiti 

dell’8,3% con un andamento che si è mantenuto costante nel tempo fino ad oggi.
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https://www.fondazionerubestriva.info/public/BuonePratiche/BP22-Veritas-Allegato.pdf

